
Il design della comunicazione visiva ha storicamente operato come vettore
di trasformazione sociale, veicolo di valori democratici, dispositivo di costruzione
del senso. Oggi assistiamo a un’inversione sistemica: derive autoritarie, 
disinformazione orchestrata, regressione dei diritti civili e ambientali sovvertono
i presupposti etici su cui si fonda la pratica progettuale. 
Questo numero interroga la capacità del design di rispondere quando i suoi valori 
fondanti vengono attaccati. Non si limita all’analisi degli artefatti comunicativi, 
ma scandaglia le condizioni materiali, istituzionali e organizzative che abilitano 
o inibiscono l’azione progettuale come forma di resistenza. Mappando strategie di 
contrasto alla comunicazione dominante, pratiche di ibridazione linguistica come 
atto civico, strumenti per ampli"care soggettività marginalizzate, il volume 
ria#erma che ogni scelta progettuale è inevitabilmente politica.
La ri$essione si articola attraverso contributi che abbandonano pretese 
universalistiche per confrontarsi con le ricadute concrete delle pratiche progettuali. 
Designer, teorici e attivisti documentano come il progetto di comunicazione possa 
operare simultaneamente come forma di militanza, dispositivo di decodi"ca critica e 
laboratorio di immaginari alternativi, interrogando quali sistemi oggi determinano 
l’accesso agli strumenti del progetto e chi viene sistematicamente escluso
dalla possibilità di prendere parola visivamente.

Visual communication design has historically operated as a vector of social 
transformation, carrier of democratic values, device for constructing meaning.  
Today we witness a systemic inversion: authoritarian drifts, orchestrated 
disinformation, regression of civil and environmental rights subvert the ethical 
premises on which design practice is founded. This issue interrogates design’s 
capacity to respond when its founding values come under attack. It does not limit 
itself to analyzing communicative artifacts,  but probes the material, institutional and 
organizational conditions that enable or inhibit design action as a form of resistance. 
Mapping strategies to counter dominant communication, practices of linguistic 
hybridization as civic act, tools to amplify marginalized subjectivities, the volume 
rea%rms that every design choice is inevitably political.
The re$ection articulates through contributions that abandon universalist pretenses 
to confront the concrete repercussions of design practices.  Designers, theorists and 
activists document how communication design can operate simultaneously as form 
of militancy, device for critical decoding and laboratory of alternative imaginaries, 
interrogating which systems today determine access to design tools and who gets 
systematically excluded from the possibility of taking visual voice.
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L’associazione rigida tra lingua e alfabeto non ri$ette comunità dove coesistono 
più sistemi gra!ci. È il caso di comunità dell’Africa occidentale, del Sud Asia, 
del Caucaso e dei Balcani, dove alfabeti come latino e arabo convivono nella 
comunicazione quotidiana. Progetti come il carattere Kigelia rispondono a questa 
pluralità con soluzioni visive integrate. Il design tipogra!co non è mero strumento 
tecnico, ma in$uenza come una lingua viene letta, scritta e pensata. Molte font 
multiscript restano ancorate a un paradigma latino-centrico, come la font Noto, 
che mostra l’urgenza di un approccio più inclusivo nella progettazione tipogra!ca. 
Baglioni e Tribulato (2015) individuano quattro modalità per descrivere la 
convivenza tra lingue e alfabeti: multilinguismo monogra!co, multigra!smo monolingue, 
multigra!smo compartimentato e #uido. Quest’ultimo è rilevante nell’ecosistema 
digitale, dove la commistione di scritture è frequente, ma limitata da infrastrutture 
dominanti. Fino a pochi anni fa Facebook non supportava il singalese: le font 
mancanti generavano squares, imponendo il latino. 

Questi adattamenti forzati creano convenzioni ibride, rivelando il multigra!smo 
$uido come strategia di sopravvivenza imposta da limiti tecnologici. Non 
tutti i fenomeni di multigra!smo $uido sono vincolati dalla tecnica. In 
alcune lingue, l’ibridazione gra!ca è una condizione intrinseca. È il caso del 
Greco Salentino, dove l’uso sincronico di alfabeto greco e latino restituisce la 
complessità fonologica e culturale della lingua. Qui il multigra!smo $uido è 
pratica consolidata, che richiede un’infrastruttura adeguata. La comunicazione 
contemporanea è sempre più segnata da forme di ibridazione visiva e linguistica: 
l’uso quotidiano di emoji, simboli e script diversi nella stessa frase mostra che 
la tecnologia deve adattarsi a questa pluralità espressiva. Il Greco Salentino 
conserva fonemi e strutture riconducibili al greco, ma manca di un sistema 
tipogra!co u%ciale che permetta l’uso integrato degli alfabeti greco e latino, 
entrambi storicamente utilizzati. Molti suoni non trovano equivalenti in italiano 
e non sono rappresentabili con l’alfabeto latino, generando traslitterazioni non 
sistematiche e uso esclusivo del latino. 

L’analisi della lessicogra!a tra il 1975 e il 2023 mostra come la trascrizione 
latina si sia progressivamente a&ermata anche nei dizionari, a partire da modelli 
inizialmente misti. In molti di questi strumenti, le lettere greche vengono 
sostituite o spiegate in premessa, segnalando l’impossibilità di rendere alcuni 
suoni greci mediante il latino. Un’eccezione è il lavoro di Lambrinos (2001) che 
conserva le lettere greche accanto a quelle latine, proponendo un modello più 
vicino alla realtà fonologica. Le tastiere italiane non includono caratteri greci né 
diacritici, rendendo la scrittura digitale frammentaria e ine%ciente. Ne risulta 
una rappresentazione ridotta e standardizzata della lingua, modellata sulla 
scrittura italiana dominante. 

L’introduzione di una tastiera digitale multigra!ca per il Greco Salentino è 
una proposta concreta di design critico. Essa risponde alle criticità emerse: 
dalla marginalizzazione delle lettere greche nelle lessicogra!e recenti e dalla 
alla mancanza di supporto tipogra!co e digitale che impone traslitterazioni 
incoerenti. Il progetto risolve tali problemi, permettendo l’alternanza e la 
compresenza di caratteri greci e latini per una resa fonologica più accurata. 
Metodologicamente, la tastiera è un prototipo concettuale sviluppato sui 
caratteri della scrittura greco-salentina, attualmente in fase di sperimentazione e 
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suscettibile di revisioni. Non è solo una simulazione 
teorica, ma un modello testabile su piattaforme 
open source di keyboard mapping. 

Il layout consente la compresenza lineare dei due 
alfabeti, con alternanza diretta tra lettere latine e 
greche, senza passare a tastiere separate. Lettere 
greche, digra! e diacritici si inseriscono tramite 
combinazioni intuitive, trascrivendo i fonemi 
fedelmente senza sacri!care rapidità. L’obiettivo è 
un uso quotidiano della lingua privo di interruzioni 
e compromessi. L’integrazione dei due sistemi 
in un’unica tastiera contribuisce a superare la 
visione lineare del rapporto tra lingua e scrittura, 
o&rendo prova di come il design tipogra!co abiliti 
forme multigra!che. La ma#gior parte delle font 
multiscript è sviluppata a partire dal set latino, con 
a#giunte successive spesso disomogenee. 

Il multigra!smo $uido richiede 
di rivedere le logiche produttive 
considerando la molteplicità dei sistemi 
scrittori come fondamento progettuale. 
Occorre ripensare interfacce, input, 
codi!ca e visualizzazione a%nché 
la coesistenza gra!ca diventi prassi 
riconosciuta. 

Il multigra!smo $uido rivela come la scrittura sia 
sempre più un intreccio di codici, alfabeti e simboli 
che convivono, si sovrappongono, si contaminano. 
Esperienze come la tastiera ADLaM per il fulani 
o gli esperimenti multiscript in Georgia e in Sud 
Asia, mostrano la praticabilità in questa direzione. 
Pertanto, la tastiera multigra!ca per il Greco 
Salentino è  parte di una tendenza alle innovazioni 
inclusive. Superare l’idea di un alfabeto unico per 
ogni lingua signi!ca riconoscere che il senso nasce 
proprio da questa coesistenza.

DESIGNING COEXSTIANCE
SALENTINO GREEK AS A CRITICAL SPACE
FOR MULTIGRAPHICISM DESIGN

The rigid association between language and 
alphabet does not re$ect communities where 
multiple writing systems coexist. This is the case 
for communities in West Africa, South Asia, 
the Caucasus, and the Balkans, where alphabets 
such as Latin and Arabic coexist in everyday 
communication. Projects like the Kigelia typeface 
respond to this plurality with integrated visual 
solutions. Typographic design is not merely a 
technical tool; it shapes how a language is read, 
written, and conceptualized. Many multiscript 
fonts remain anchored in a Latin-centric paradigm, 
such as the Noto font, highlighting the urgency of 
a more inclusive approach to typographic design. 
Baglioni and Tribulato (2015) identify four modes 
for describing the coexistence of languages and 
alphabets: monographic multilingualism, monolingual 
multigraphicism, compartmentalized multigraphicism, 
and #uid multigraphicism. The latter is particularly 
relevant in the digital ecosystem, where script 
mixing is frequent but constrained by dominant 
infrastructures. Until a few years ago, Facebook 
did not support Sinhala: missing fonts generated 
squares, imposing Latin. 

These forced adaptations create hybrid conventions, 
revealing $uid multigraphicism as a survival 
strategy imposed by technological limits.
Not all instances of $uid multigraphicism are 
driven by technical constraints. In some languages, 
graphic hybridization is an intrinsic condition. 
This is the case of Salentino Greek, where the use of 
Greek and Latin alphabets re$ects the phonological 
and cultural complexity of the language. Here, $uid 
multigraphicism is a consolidated practice that 
requires an adequate typographic infrastructure. 
Contemporary communication is increasingly 
characterized by forms of visual and linguistic 
hybridization: the daily use of emojis, symbols, 
and multiple scripts within the same sentence 
demonstrates that technology must adapt to this 
expressive plurality.

Salentino Greek preserves phonemes and structures 
traceable to Greek, yet lacks an o%cial typographic 
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system that allows the integrated use of Greek and Latin alphabets, both 
historically employed. Many sounds have no equivalents in Italian and cannot be 
represented with the Latin alphabet, generating non-systematic transliterations 
and exclusive use of Latin. An analysis of lexicography between 1975 and 
2023 shows that Latin transcription progressively became dominant even in 
dictionaries, starting from initially mixed models. In many of these resources, 
Greek letters are either replaced or explained in prefaces, indicating the 
impossibility of representing certain Greek sounds with Latin. An exception is 
Lambrinos (2001), who preserves Greek letters alongside Latin ones, proposing a 
model closer to the phonological reality. Italian keyboards do not include Greek 
characters or the necessary diacritics, rendering digital writing fragmented 
and ine%cient. The result is a reduced and standardized representation of the 
language, modeled on dominant Italian writing.

The introduction of a multiscript digital keyboard for Salentino Greek constitutes 
a concrete critical design proposal. It addresses the identi!ed issues: from 
the marginalization of Greek letters in recent lexicographies to the lack of 
typographic and digital support, which imposes incoherent transliterations. 
The project resolves these problems, enabling the alternation and coexistence 
of Greek and Latin characters for more accurate phonological representation. 
Methodologically, the keyboard is a conceptual prototype developed on the 
characters of Salentino Greek writing, currently under experimental testing 
and subject to revision. It is not merely a theoretical simulation but a model 
testable on open-source keyboard-mapping platforms. The layout allows linear 
coexistence of the two alphabets, with direct alternation between Latin and 
Greek letters, without switching to separate keyboards. Greek letters, digraphs, 
and diacritics are entered through intuitive combinations, faithfully transcribing 
phonemes without sacri!cing typing speed. The goal is uninterrupted, daily use 
of the language without compromise.

Integrating the two systems into a single keyboard helps overcome the linear 
view of the relationship between language and writing, providing evidence 
of how typographic design can enable multiscript practices. Most multiscript 
fonts are developed based on the Latin set, with subsequent additions often 
inconsistent. Fluid multigraphicism requires reconsideration of production 
logics, treating the multiplicity of writing systems as a design foundation. 
Interfaces, input methods, encoding, and rendering must be rethought to make 
graphic coexistence a recognized practice. 

Fluid multigraphicism reveals that writing increasingly constitutes an interplay 
of codes, alphabets, and symbols that coexist, overlap, and contaminate one 
another. Experiences such as the ADLaM keyboard for Fulani or multiscript 
experiments in Georgia and South Asia demonstrate the practicability of this 
approach. Thus, the multiscript keyboard for Salentino Greek is part of a broader 
trend toward inclusive innovation. Overcoming the idea of a single alphabet per 
language recognizes that meaning emerges precisely from such coexistence.
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Il design della comunicazione visiva ha storicamente operato come vettore
di trasformazione sociale, veicolo di valori democratici, dispositivo di costruzione
del senso. Oggi assistiamo a un’inversione sistemica: derive autoritarie, 
disinformazione orchestrata, regressione dei diritti civili e ambientali sovvertono
i presupposti etici su cui si fonda la pratica progettuale. 
Questo numero interroga la capacità del design di rispondere quando i suoi valori 
fondanti vengono attaccati. Non si limita all’analisi degli artefatti comunicativi, 
ma scandaglia le condizioni materiali, istituzionali e organizzative che abilitano 
o inibiscono l’azione progettuale come forma di resistenza. Mappando strategie di 
contrasto alla comunicazione dominante, pratiche di ibridazione linguistica come 
atto civico, strumenti per ampli"care soggettività marginalizzate, il volume 
ria#erma che ogni scelta progettuale è inevitabilmente politica.
La ri$essione si articola attraverso contributi che abbandonano pretese 
universalistiche per confrontarsi con le ricadute concrete delle pratiche progettuali. 
Designer, teorici e attivisti documentano come il progetto di comunicazione possa 
operare simultaneamente come forma di militanza, dispositivo di decodi"ca critica e 
laboratorio di immaginari alternativi, interrogando quali sistemi oggi determinano 
l’accesso agli strumenti del progetto e chi viene sistematicamente escluso
dalla possibilità di prendere parola visivamente.

Visual communication design has historically operated as a vector of social 
transformation, carrier of democratic values, device for constructing meaning.  
Today we witness a systemic inversion: authoritarian drifts, orchestrated 
disinformation, regression of civil and environmental rights subvert the ethical 
premises on which design practice is founded. This issue interrogates design’s 
capacity to respond when its founding values come under attack. It does not limit 
itself to analyzing communicative artifacts,  but probes the material, institutional and 
organizational conditions that enable or inhibit design action as a form of resistance. 
Mapping strategies to counter dominant communication, practices of linguistic 
hybridization as civic act, tools to amplify marginalized subjectivities, the volume 
rea%rms that every design choice is inevitably political.
The re$ection articulates through contributions that abandon universalist pretenses 
to confront the concrete repercussions of design practices.  Designers, theorists and 
activists document how communication design can operate simultaneously as form 
of militancy, device for critical decoding and laboratory of alternative imaginaries, 
interrogating which systems today determine access to design tools and who gets 
systematically excluded from the possibility of taking visual voice.
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